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Cavallott i-CUauveisj ì 
Roma 21, ore 9 ant. 

(S). Fra. giorni- il Fanfulla cumirioierà a 
pubblicare la controreplica di Cavuìlottialla 
risposta ultima ili Chauvet, 

Per compilare questa controreplica l'on. 
Cavalloni ha messo in opera, rielle, vario 
città d'Italia, quanti più amici ha potuto,1 

perchè lo aiutino nella ricerca di docù i.en.ti 
è di testimonianze, ricerca che sta facendo 
egli stesso girando in qua e in là, special­
mente nell'Alta Italia.-

A. quanto mi, si riferisce, questa contro-
repliea sarà roullo lunga, almeno quanto 
l'ultima Iutiera di Cavallotti, che occupò 
per sei giorni parecchie colónne iiVWdnr 
ftllla, 

la questa controreplica l'onor. Cavallotti 
esaminerà specialmente alcuni articoli del 
famoso Don Pirloncino, e sarà tutta in,lobo 
scherzóso. 

M. B." I m b r i a n l 
Rama 21„ ore 9 ant. 

(S) Sapete che s'era costituito in Comi­
tato composto in.massima,parte.di giorna­
listi di ogni colore politico per offrire un 
bsmchetto all'onor. Imbriaoi.] 

l'avo però che il bandii Uò dovrà essere 
protraiti)-fino alla riapertura della Camera, 
avendo Toh. Imbrianì fatto' sapere che per 
era non può venire a Róma dovendo at­
tendere a lavori di preparazione per la sua 
opera parlamentare. 

Quest'opera egli intende di farla attiva e 
violenta, e per ciò egli vuol venire a ftoma-
cor taato di documenti e di carie, por le 
quali non gli basterà più la famosa vali, 
già che egli porta sempre con sé alla Ca­
mera., , 

Egli ha già pronte un quindici fra inter­
rogazioni e interpellanze, altre ne sta pre­
parando. Egli verrà a Roma il giorno'1 della 
riapertura della Camera per assistere alla 
prima seduta, giurare e presentare subito 
questo interrogazioni. 

Esse versano specialmente nella non co-
cosliluzionalità di parecchi atti del Mini­
stero e su • illegittime influenze » che si 
esercitano sul Ministeri! all' infuori dell'am­
biente parlamentare. 

Ejli disse - a quanto mi si assicura - che 
i suoi strali saranno rivolli quasi unicamente 
contro Giolitti e Rallazzì ed avrebbe sog­
giunto: «dei pesciolini piccoli "rimi,ini cu-
« ro; se ne resterà qualcuno nella rete tanto 
• meglio, se no nuotino pure, senza' l 'ap-
• poggio dei grandi' finiranno per ore-
• narsi». ' 

S a n t a m a r i a d imis s iona r io ? 
Roma. 21,.ore 9.ani. 

(S). Sì continua a parlare insistentemente 
delie dimissioni dell'on. Santamaria. 

Le voci correvano già prima che il cor 
rispondente della Gazzetta di Parma rife­
risse il colloquio con Santamaria ohe fu 
poi riprodotto' ria tutti i giornali. Quel col­
loquio fu come una conferma delle voci, e 
tale resta anche dopo che il "Santamaria ha 
dichiarato che quel colloquio era familiare. 
E appunto nei colloqui familiari ohe si espri­
mono liberamente^ i propri sentimenti. 

La, Ragione di questa, intenzione di San­
tamaria di ritirarsi va cercata in dissidi con 
alcuni colleglli e specialmente col Presiden­
te de) Consiglio. 

Egli, uqmo integro, vuol conservare com­
pleta la sua indipendenza. 

Cosi, per. esempio, ini Un recente concorso 
egli nominò chi aveva tutti i titoli per me­
riti e per anzianità non curand isi affatto 

i della raccomandazioni, neanche di quelle di 
alcuni ministri che qualche concórrente a-
veva avute in abbondanza. Non contento di 
rio emanò la fumosa circolare sulle,racco­
mandazioni. 

Qiies.tp^riiituralmente, non valse,ad attu­
tirai gii iatiriti che,si dico esistano fin, da 
pochi giorni dupo la sua nomina a mini­
stro. 

P e r , l e rtW*W, di. A^pge&fjtairtes 
Romiti zi'óre h ani. 

(S.) - Si afferma che l 'on. Brin abbia 
dpto,ordine al nostro, ambasciatore a. Ra 
rigi conim Rtssmann. di chiedere al Go­
verno francese in riparazione dei . tristi 
l'alti di Aigues Mortes: 

i / La d, stitu/.ìone immediata del Sin 
jdneo, del Prefetto e dì tutte quelle altre 
.Autorità-che o non impedirono, potendolo, 
'.l'eccidio,'non tutelarono convenir ntemenle 
|i riostri connazionali, o non si prestarono 
alla pronta cura dei feriti. 

2 / 11 processo,per citazione direttissima 
degli autori dell' eccidio. 

3.f. La, rifusione dei danni alle famiglie 
delle vittime e dei feriti e una grossa in­
dennità, a questi e a quelle. 
j 4: La coiiiunieazinne'da parte della Fran­
cia a lutle le potenze, della soddisfazione, 
data ali' Italia. 

' L o S t a t u t o del ia B a n c a d ' I t a l i a 
Roma, HI ore 9 ani., 

i '(S.) - Da! giorno 48 sono cominciate 
qui le adunanze dei rappresentanti delle 
tre[Banche che si fondono per, discutere 
ei,stabilire le linee generali dello .Statuto 
che dovrà -governare la nuova Banca 
d'Italia. .'••'• 

sfacente per entrambe la nazióni può agevol­
mente esser» loro data, mercè la bupha' vo­
lontà recitìrboà dei due Governi. 

• ' • •"'A'gwès Éórtès,'21. 
i 1,0 trupftó'Continuano a proteggere gli ope­
rai lavoranti nelle salino, leméndosi ché'sl ri­
petano 1''disòrdini, alcuni ó'ri»rai lavorando 
tuttora'nelle paludi di Santa Maria. 

I feriti all'Ospedale migliorano, . 
La Città comincia a riiftaéere la stia fisio­

nomia abituale. 
II Segretario generale di prefettura e l ' to-

tnrità giudiziaria resteranno ad Aigues Mortes 
fino al termine" dell' inchiesta". '•' 
, . ' . ; . ,.-'. ,.' :i ti • '- Vienna, 21 '• 

La We»e JrVoiD Presse commenta i fatti «Il 
Aigues Mortes. Dice che l'eccidio è divenuto 
quasi un avvenimento politico e una prova 
che la pretesa solidarietà e fratellanza di tutti' 
«li[Operai non esìste. ì 

fe improbabile ohe 11 Governo francese ri­
fiuti all'Italia soddisfazione e gli indentai do­
vuti,, sebbene, gli. ultimi'incidenti 'dì' Roma 

;siano pocoiatti a consolidare ' le disposizioni 
[favorevoli a questo riguardo. > ''•'•" 
( Altri giornali non commentano uè i fatti di 
(Aigues Mortes, né gli incidenti di Roma. 

."• Berlino, 21 
I I giornali commentano gli incidenti'<ii Ai­
gues Mortes e le loro conseguenze.1 

I La Vossiscìte Zeitung vileva l'attitudine una-
jnime della stampa italiana. 
, La National iZeilung dice che il Governo 
francese; tanto .più dovrebbe dare piena sod-' 
disfazlone, all'Italia, inquautochè è dimostrato 
che gli operai francesi di Aigues Mortes ob­
bedirono, piuttosto a considerazioni' parz-ali, 
che a considerazioni socialiste, ' 
| ; Genova', 21 ••' 
; Sono giunti 50 .operai italiani, reduci da Ai­
gues Mortesi alcuni sono ancora sofferenti dai 
colpi ricevuti. 

Rimpatriano a spese dell'autorità. 

mo resi, sono diventati nòstri nemici, non 
solo latenti ma dichiarati.' Questo basta por-J 
che noi dobbiamo loro oompleta-gttìs'tlzfa'in 
questa circostanza: è un dove'i% di alta cór^ 
tesia e di ( rispetto che noi dobbiamo "a ììft'f 
stessi.. - •. 

«Non bisogna che Uomini, i quali hanno 
avuto fede Dell' ospitalità francese", abbiano 
a lamentarsene ed a dirsene vittima, come' 
esploratori caduti in potere di tr'bù eaiini-
balf». . " ' • ' ' -• • ' ' 

Le dìmsstraiioni a Genova 

I FATTI DI FRANCIA 
e le dimosìratuiii 

Il telegrafo ha lavorato tutta la notte 
nel dare ì particolari sui l'atti di Francia, 
e sul contraccolpo prodotto dai medesimi 
uel l 'opuione pubblica d'Atalia, 

Ieri sera si. sono rinnovate a Roma le 
dimostrazioni ani-francesi, ma l 'apparalo 
diJ'orze, nonché le altre disposizioni seve­
rissime prese dal Governo hanno provvi­
denzialmente impedito maggiori guai. 

Non pertanto si ebbero a deplorare an­
che i> ri sera colluttazioni e ferimenti, co'n 
l'arresto di individui, che furono poi tosto 
rilasciati, 

: Si lamenta generalmente la mancanza 
di previdenza negli agenti del Governo, 
causa dei fatti spiacevoli avvenuti la ..sera 
prima in piazza.Farnese.. -

; Il Ministero ha preso misure di rigore 
verso gli agenti stessi, cominciando dal 
Proietto di Roma, che fu sospeso insieme 
con molli altri impiegati. 

È certo che le violanzé contro il palaz­
zo dell'ambasciata di Francia, ed altri atti 
nello stesso senso paralizzano l'azione .d i ­
plomatica del Governo per ottenere,, legit 
trina soddisfazione dei torti ricevuti.' 

Ecco le notizie più importanti, che con­
cernono la spiacevolissima vertenza : 

Parigi, 21. 
Il Temps pubblica la seguente nota uffl-

ciosa: 
L'inchiesta sui dolorosi incidenti di Aigues 

Mortes prosegue con grande' attività. Il pro­
rotto del Card e il sindaco di Aigues Mortes 
giungeranno domarli a Parigi, chiamati da 
Dupuy, le elezioni legislativa non avendo loro 
permesso di recarvisi prima. 

I. fatti, imputati' all'amministrazione ospita­
liere di Marsiglia, sono, assolutamente smen­
titi. Gli operai italiani ricevetterero ivi là 
massima assistenza. e sono inesatte le.voci se­
cóndo cui avrebbero corso nuovi perìcoli nella 
regione.- . n . •: 

\ Io. tali condizioni 6 sperabile che l'emozio­
ne, sollevata in Italia dai fatti dì Aigues Mor­
tes non tarderà a calmarsi, allorché l'opinione 
pùbblica si, renderà contro oltr'alpi, ohe gli 
incidenti di Aigues Mortes hanne carattere 
puramente locale e che. una soluzione, soddì* 

Un articolo delia "Liberté,. 
Diamo i punt i più sal ient i dell 'ar­

ticolo della Liberti sSijUalatooì ie r i dal 

telegrafo': 
È col più profondo dolore che noi abbiamo 

letto lo spaventevole riassunto della battaglia 
che ebbe luogo or ora ad Aigues-Mortes tra 
francesi ed italiani. 

In ogni tempo, nei nostri dipartimenti ai 
frontiera; si ebbero a constatare risse tra 
operai del paese ed operai forestieri che ven­
gono; nella: nostra tèrra a prestare l'opera 
loro ed a cercarvi i mazzi di sussistenza. 

L'uomo è cruiiele coll'uomo; è come il cane 
Che "difende il suo, quando si tenta di strap­
pargli'l'osso che rosicchia; brontola,- ringhia 
è morde. : 
| Ma non ci sovviene però di aver mai sen­
tito parlare di un massacro come quello di 
cui la città di Aigues Mortes è stata teatro! 
I II telefono, diventato per una volta tanto 
stilista e pittore, ci dice: «questa a cui assi­
stiamo è una vera caccia all'uomo.:» 

Caccia all'uomo! come alla Nuova Orleans 
ai tempi dell'affare della mafia 1 Caccia all'uo­
mo! come neh'ludostan nei tempi della ri­
voltai Caccia all'uomo! come se né ebbero 
conto anni fa nella Vaudea ! Caccia all'uomo! 
come la Comune agonizzante organizzò nelle 
vìe di Parigi nel 1871 ! Poi pensavamo che 
questa orrìbile unione di parole non avrebbe 
più avuta nessuna applicazióne in Francia!... 
' Noi non sappiamo ohe nei cantieri gli ita­

liani sono spesso turbolenti' ed inclini allo stile 
ed al coltello - ma «nel terribile conflitto 
« scoppiato alle saline di Fangoux, sono i fran-
«cesi che paiono essere stati i provocatori, ir 

Si sa che noi non siamo né luternaziona~ 
s(i, né itallanofill, ma noi consideriamo' tutti 
gli uomini come fratelli, dal punto di vista 
dfei riguardi ai quali essi hatino diritto, e noi 
abbiamo sempre- reclamato per gli stranieri 
in Francia le stesse immunità, gli stessi di­
ritti, la stessa uguaglianza che' noi preténdia-
ny> di godete all'estero ih virtù è a malgrado 
della nostra qualità di francesi. 

Noi troviamo affatto legittimo ohe gli ope­
rai stranieri possano ottenere del lavoro ' in 
Francia, e nói abbiamo sempre combattute 
tutte le restrizioni che sii son volute fpòrtare 
ali rispetto del diritto delle-genti sotto 'il pre­
testo di prfltesioni&mo e di patriotlUmo fe­
roce, fi • i' ' • 

T r a m a del la Sooietài f rancése" r o v e ­
sciat i ed, i ncend i a t i . 

Telegrafano 21 agosto, al Corriere delia 
Sera : 

M^ntfifl, la, banda musìtale del, 2(>' Cantarla 
[eseguiva stasera il solito concerto all' Acqua-, 
Isola, si iniziò, una dimostrazione ostile alla 
iFrancia, Si chiesero_ a_ fUjroiiOj applaudittigli 
inni nazionali. • . 

Numerosi dimostranti, scesero quindi, per. 
Piazza Corvetto imboccando vìa Assarottì ove 
arrivasi il Consolato francese, ma uno, stuolo 
di guardie, e .carabinieri, precluse lorjP.;)il./RaS" 
saggio. Il questpre esortò i dimostranti,,a 
sciogliersi, e ad averle fiducia nell'opera del 
Governo. 

La dimostrazione si avviòr-ailora alla pre-
Ifettura. TJnâ  Commissione sali dal prefetto 
invitandolo.a comunicare al Governo i sent­
imenti della popolazione sulle atrocità di Aigues- ' 
iMortes ed a chiedere che.si esponesse la,ban­
diera a mézz'asta. Quando la bandiera fu 
esposta scoppiarono, applausi formidabili. 
: La dimostrazióne .ingrossava e si fermò al­
l'Hotel Gènes, alla. Società per le letture 
scieti'tiflcbe, all' Hotel .Isotta, dove pure si 
inalberò la, bandiera., 
i In via Rèma la follasi oppose alla circola­
zione dei carrozzoni delia Società Francese 
dei trams che dovettero retrocedere. Si ritentò 
di giungere al Consolato francese per altra 
via, ma anche questa-era pure sbarrata dalle 
guardie. Si fecero diversi squilli, intanto giunse 
una compagnia di fanterìa, che fu salutata al 
grido di «Viva l'esercito», 1 soldati scaglio­
natisi in'vìa Assarotti fecero lentamente ri­
tornare indietro la folla. 

La dimostrazione si sciolse senza incidenti. 

GINO. 

— E più tardi ci viene telegrafato : 
La folla minacciosa rovesciò e infranse di­

ciassette tram's della Società francese e ne 
incendiò: due, infine distrusse i capannoni che 
servono ad una stazione. I pompieri proce­
dono all'estinzione dell'incendio. 

Corre voce che sia stato appiccato il fuoco 
allò stabiliménto dei trams a Sampierdarena. 

Si operarono parecchi arresti. 
GINO. 

Delegat i di P . S . -persuasero la ft_ 

ad anda r sene . : 

'• ' i"Una"' 'parteascese in piazza Vené^tà 

d«jye,iri,oqntr.ò. il prefet to Calenda,, ^ j 

qua l e fu, improvvisa to u n a idimóstt-ai 

ziisne gr idando Viva Calèrida vittiMà 

del Governa dogi'inetti 1 Viva Crispiì 

P o i . ao ,.ompagnò,Calenda,ifino a casa ; 

' In: piazzai So ia r ra q u a t t r o g iovano t t i 

di o t t ime famiglie" ohe r u p p e r o l ' i n ­

segna , fraRpes,e,, vepueRpLavrestatii ,e. V'-

laseiat i istamane..--. . - - n •''-i 

Verso l e ' d i è c i g l i ' a n a r o h i o r , fugati 

da ' l a piazza Colqrina, i n c o n t r a t a s u l 

Corso V i t t o r i o s a d imos t r az ione ,d i niq 

t o rno dai Campo dei F io r i , ' g r i da rono 

, Viva, la Francia, piva la fratettatìM' 

dei_ popo.M I -, : -, . . . . , .-" 

- S ' i m p e g n ò una viva* collut tazione1 

i o q r f p u i n i è legna te . Molt i feriti . 

L a ' t r u p p a r is tabi l ì l ' o rd ine . 

Sulle piazza farnese a c c a m p ò la t r u p ­

pa t u t t a la no t t e . 

: 

Dispacci, 'Telegrafici 
,. (AGENZIA STEFANI)-. 

PARIGI, 21. — Secondo una statistica, uf­
ficiale, i risultati,dello elezioni sono questi:, 

Eletti 312 repribblicanìi 30 radicali "sociali­
sti e socialisti, 13 ra/lies, 56 conservatori, 

Sonvl>'155 ballottaggi.'Mancano i rlsuitatì'tli 
15.:col|egi, .•':.!' ": . 

i,repubb|icani guadagnano 6? seggi, la magr, 
gior parte 'ilei ,'b'allottàggi 'sono favorevoli ,ai 
irepubb.'ìcarii. ' ' ' ' ' ''• ' -' ,' 

PARP5Ì, 21. — Tina nota ufflciosa rileva' 
cornei considerando ilrisriltàto deilél'elezion'i': 
dal triplico punto di vista: movimento dell'o­
pinione.,ver-so I rallies e socialisti,, invece ,jsì,:, 
(-Wèl'a elezione dì 13 raltiBS e di 9 socialisti .' 
puri. 
| 11-nucleo, su cui si può fare assegnaraerito 
per costituire la maggioranza pel Goverilrjj',Ì*! 
-iccri-tsciuto dì, circa. 65 voti, conseguenza .im~., 
portante di successo dal punto di vista dell'a-,., 
venire personale di DUpuy. ' . , ,'i 

PONTYPUiD, 21."—' Ieri la polizia caricò 
la folla tumùltuàhtò'. - - -

Si obbwro numerosi feriti, i 
Operaronsi 7 arresti. 
La folla saccheggiò il negozio di un for­

naio. 
BANGKOK, ,21. — lì Ree ritornato a Bang- ' 

kok e ricevette in- udienza solenne Leingté-. 
villers. 
• Il Re lesse un discorso in francese, che ma­
nifesta buoni sentimenti verso la Francia. 

D I M O S T j l A Z I O N i 
[Nostro dispacciò particolare) 

ROMA 22, ore 10 a. 

(S ) — le rse ra . il Circolo Savoia vo tò 

ad u n a n i m i t à un ordine del giorno col 

qua le , facendo eoo a l l ' i nd ignaz ione de­

gli i ta l iani per l ' i nu inana s t r a g e di Ai­

gues Mor t e s , deplora la nessuna solle­

c i tud ine del Governo per la r ivend ica 

zione i m m e d i a t a dell'offeso d i r i t to della 

.daz ione , de l ibera che si t enga v i v a la 

ag i taz ione L-gale finché u n a degna ri­

paraz ione s ia o t t enu ta . 

, Ver so mezzanot te , a lcune cent ina ia 

di persone si recarono alla s taz ione 

c redendo c h e a r r ivasse Gioli t t i per far­

g l i u n a d imost raz ione ostile. 

ì S a p u t o ohe non a r r ivava , la folla si 

d i resse in v i a Cavour , e g iun ta al la 

casa di G i o l i t t i , cominciarono fischi, 

urli, con . *•&%*,̂  Abbasso Giolitti! viva 

Qrispi e Rudinì! Abbasso il governo de-

'/l'inetti, dei ministri villeggianti quando 

'onore della Nazione .è offeso! 

L a d i m o s t r a z i o n e c o n t i n u ò con g r i d a 

li ogni g e n e r e cont ro Gioliti,!, R a t t a z -

Elez'onì polìtiche 
Bresc ia , 2 1 . — Eiezione politica Collegio , 

i\ì Breuo. 
: Risultato definitivo : inscritti 7095, votanti 

2217. 
Eletto Barattieri con 2199 voti. 
R a v e n n a , 2 1 . — Proclamato eletto depu­

tato Masi, con ;V0tì, 17Q5,: '- ' , ' •' 

Amministrazione delie Poste 
,, Dall' egregio signor Direttore Provinciale 

delle Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il .seguente 
I :Rla*$u?ito,.dalle: operazioni delle Casse1 po­

stali dì "risparmio a tutto il mese di .giugno, 
1S93: S .,'. •-> ••••' I.VUJ» :*i " 
Libretti rimasti in corso in 
i fine del mese precedente N. -2.846.483.= 

Libretti eméssi nel mese di 
I giugno . . . . » 25.733.== 

N. 2.672.216.— 
Libr, estìnt inel mese stesso » 11.048.*= 

Rimanena N. 2.661.108.== 

«Gli,italiani dopo i servigi che loro abbia- n i , ' B r i n è tu t to il Ministero 

Credito dei depositanti in fine 
! del mese precedente 

Depositi del mese di -giugno 

Rimborsi del mese stesso 

» 375,578,876,58 
» 17,046,3^5.98 

3,93125,242.56 
17,875,62187'' 

Rimanenza L. 375,249,612.69 

R i m e d i o c o n t r o g i i i n s e t t i noc iv i a l l e 
1 p i a n t e fruttifere, d a fiori . , > 

[fedi Avviso in quar.tai. Pagina)... 



GIORNOJERGIORNO 
6 diffìcile,in questi giorni, per non dire 

impossibile,; trattenersi d'altro, in una cro­
naca politica, che non sia in relazione colla 
effervescenza destata nell'animo degl'ita­
liani dalle s c e e . sanguinose di Aigues* 
Mortes. 

X 
Le dimostrazioni ostili alla Francia sono 

all'ordine del giorno: la Capitale ha dato 
il primo: esempio, e tutti ci tengono a non 
parere da meno. 

X 
Certo non si può essere insensibili ad offe­

se, di quella portata, ed una nazione che 
lo fosse dovrebbe mettersi testo al bando 
di tut te Ve a l t re ; ma, dato sfogo al più 
legìttimo risentimento, conviene anche pen­
sare alle conseguenze della propria con­
dotta. . . . 

X 
L'ira momentànea è sempre una cattiva 

consigliera, e bisogna quindi dar luogo, in 
quanto si può, alla riflessione. 

X 
Fatti cerne quelli avvenuti ultimamente 

in Francia non possono, non devono andare 
impuniti;converrebbe dire che ogni senso di 
onestà e di giustizia è del tutto spento nel 
mondo, che i governi non riconoscono 
più la responsabilità dei loro atti, e che 
siamo tornati di 'puoto in bianco in piena 
barbarie. 

X 
Ma non bisogna forzare la mano alla 

giustizia, e molto meno precorrere all 'a­
zione sua con chiassi quanto inconsulti, 
altrettanto indecorosi per chi vi si ab­
bandona. 

X 
Dai piccoli dispetti e dai clamori di piaz­

za non si sa mai dove si può arrivare : 
anche ad alti, a risoluzioni, dove si gioca 
la vita della patria sulla punta della spada. 

X k 
Noi speriamo che, per l'incidente av­

venuto, comunqrte atroce, non ci si arri­
verà. E d'altronde: eono tali le nostre con­
dizioni da desiderare che ci si arrivi. 

I ,'X- i, 
Sorgono qui opportune altre domande. 

E prima di tutto: siamo nei ben sicuri 
che le istigazioni più o meno dirette ve­
nuteci dal di fuori arriverebbero fino al 
punto da sostenerci, nel —'aso di bisogno, 
ari'che colle armi? E siamo noi ben pre­
muniti contro il pericolo di essere lasciati 
soli dopo averci aizzato? 

X 
L'Italia possiede,. almeno crediamo fra 

le altre cose, una diplomazia sufficiente­
mente avveduta, e non dubitiamo che que­
sta si sarà messa all 'opera per stabilire 
l'esattezza dei fatti, e per informare il no­
stro governo di tutte le circostanze, che vi 
hanno relazione; speriamo quindi che il go­
verno troverà modo di salvaguardare il no 
stro decoro, ed impedire nello stesso tempo 
quegli eccessi, dei quali, prolungandosi, sa­
rebbe poi chiamato responsabile. 

Gt T T) 
oronaea asi xiegne 
R o m a , 2 1 . — Il Ministero del Tesoro ha 

indetto gli esami di.concorso a quaranta pesti 
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T r a d u z i o n e di A. 1. 

— Lo credo perchè lo ha detto, madami­
gella. 

Questa ingenuità distrusse il timore e tutti 
si misero a ridere. Si dimentico un poco il 
pericolo e; si cominciava a rimettersi quasi 
del tutto quando una grossa voce gridò ad un 
tratto: «Fermate!» Tremammo quanto mai si 
può dire. 

Ilio padre però mostrò il iaseia-passave 
deicapo. ' 

— Il capitano ne fa delle belle, rispose il 
bandito, : non sa fare il suo mestiere, noi,non 
accettiamo questo straccio. Andiamo, presto, 
il denaro, i gioielli e andatevene pure. 

Brano in venti, e presto avrebbero repres­
sa"K: poca: * r<wfstetìz& "Che potevamo fare,' ci 
sì frugo e ci si preso il I tutto. Ahimè! vidi 
sparire il mio- tal órtìlogl» attorniato d! dia­
manti, e I miei orecchini, e lo mie fìbbie an-
sfalésKj.to teiUsuiJ; tatto insomma-il' raiwte-

di vice-segretario di ragioneria alle Iatendenze 
di Finanza. Oli esami si terranno dal 9 all'11 
ottobre presso le Intendenze di Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, Padova, Pa­
lermo, Rotta e Torino. 

Le domande dovranno esser mandate al Mi­
nistero del Tesoro non piti tardi del 10 set­
tembre. 

T o r i n o , 2 1 . «• I contadini della cascina 
Oeresa sorpresero ieri una donna che appic­
cava il' fuoco al fieno di uà cascinale e la 
consegnarono allo guardie. 

Il fuoco venne spento poco dopo, e l'incen­
diaria Carola Orsola di Ohivasso, d'anui 52, 
fu portata in questura. , 

Mi lano , 2 1 . - La principessa Letizia giunta 
avaut'leri da Torino nella nostra città, parti 
mattina per Saint Moritz (Engadlna). 

Si fermerà colà un paio di settimane. 
— 11 negoziante Pietro Berrini. abitante In 

via Tortona, 5, mandò ieri l'altro un suo com­
messo a riscuoterò una cambiale di L. 1500 
al Banco di Napoli. 

Il signor Berrini attese un' ora, e due, e 
tutta la giornata. 

La cambiale fu scontata ma il commesso -
un giovanotto di distiuta famiglia - non fu 
più visto tornare indietro. • 

L'autorità lo cerea ancora. 
S a s s a r i , 2 1 . — 11 Comune messo all'asta 

ò quello di Gattelli (Sardegna). -, 
L'ultimo numero del Bollettino degli an­

nunzi legali della prefettura di Sassari, pub­
blica un avviso dell'esattoria di Orosei, che 
mette all'asta gli stabilì di oltre cinquecento 
contribuenti ! 

Tutto il paese, o presso a poco: 
S a m p i e r d a r e n a , 2 1 . — Il Consìglio co­

munale di Pontedeclmo venne, con recente de­
creto, sciolto e fu nominato commissario re­
gio l'avv. Giuseppe Corridori di Roma, che 
domani assumerà le sue funzioni. 

M a d d a l e n a , 2 1 . — Il Re e i Principi fe­
cero un giro dell'estuario a bordo del Rapido 
poscia sì recarono nella chiesa parrocchiale 
ad osservare i candelabri d'argento che Nel­
son regalò nel 1795. 

Stasera pranzo a bordo del Savoia. Vi in­
tervennero Menotti Garibaldi e le autorità. 

Vivo entusiasmo. 
Il Re incaricò il prefetto dì ringraziare per 

l'accoglienza ricevuta. 
— lersera numerose barche, piacevoli mu­

siche girarono attorno al Savoia applaudendo 
al Re, a Casa Savoia, al Principe Enrico. 

Le case sono imbandierate e illuminate. 
Oggi si visitano la.tomba di Garibaldi e le 

fortezze. 

CRON AGA DELLA PROV 1NCIA 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

M o n t a g n a n a , 2 0 . — [r) A corse termi­
nate, = Se uuo avesse tempo.'fa asserito che 
a Montagnana erano possibili 4 giornate di 
corse, gli si sarebbe proprio riso dietro ; ciò 
non sì potrebbe più fare oggi dopo ì' esperi­
mento del 7-8 e 13-15 del e. m. 

Il nostro paese, apatico né più né meno di 
tanti altri, ha mostrato che scosso con qualche 
nitfllligei.za e solerzia sa corrispondere a qua­
lunque aspettativa, come un cavallo di buon 
•«angue; « un ciclista di vaglia, egli sa a tem­
po spiccare la sua brava volata, e giungere 
trionfante alla meta. 

Cosi sul nostro splendido Ippodromo potrem-

soro. Piansi dirottamente. 
— Piccina interessata, I mi disse uno dei la­

dri, che cuoi tenersi tutto per lei l 
Essi ci lasciarono spogli e dì tutto in istra­

da, di piena notte, guardapdoci pietosamente 
e non sapendo p ù che fare. 

— Andiamo nel vicino villaggio, disse mia 
madre, e là prenderemo un partito. 

— Credete voi all' onestà del signor Per-
cbin, Olimpia? disse madamigella di Ville-
belle. 

Non credevo più a nulla, forse nemmeno a 
Dio, che m'avea lasciato portar via il mio o-
cologio. 

Camminammo al passo e giungemmo, dopo 
un'ora, in una piccola cappana in mezzo alla 
montagna. 

Entrati, vedemmo un gran fuoco acceso e 
»1 fermò la nostra carrozza. 

Mio Dio ! gridò mia madre, non la è an­
cora finita ? 

— Essi non ci prenderanno più nulla; conti­
nuò mio fratello; è una consolazione codesta. 

~ No, ma ci uccideranno, disse piano pian­
gendo mia sorella secondogenita. 

Quanto a me non aveva la forza di parlare. 
Noi sboccammo sulla gran piazza, specie di 

campo per fiera, dove gli abitanti ed I ladri 
bevevano alla rinfusa. 

La voce di Perento colpi le nostre orec­
chie, spinta da non so qual sentimento, lo 
chiamai. Egli si volse; e vedendomi, doman­
dò cosa là facessimo. Glielo si spiegò, e mio 
padre osò lagnarsi di quello che ci era suc­
cesso : non dimenticherò mai la faccia di 
Perchjn mentre ascoltava; egli divenne pal­

mo assistere al trionfo del Marohand, Nuvo-
larl, Ruscelli, Maraschi, Fagolln, campioni del 
ciclismo italiano, e applaudire trottate di Pri­
madonna, Letoun, Dargay. Dare, Arbace - ca­
valli se non di primissima forza, cèrto eccel­
lenti. 

Porgere ora la nostra lode al solerte Comi­
tato, sarebbe ormài proprio un di più, mas­
sime poi che esso sta cogliendone una più 
espressiva e confortante, cioè l'adesione di 
tutti i cittadini per formare mediante sotto­
scrizioni il premio MONTAONANA da conferirsi 
nello corse del prossimo anno. Questo, co­
spetto, non è dormire sugli allòri! 

È certo, che gli esercenti, I quali hanno ri­
cavato dalle corso grossi guadagni, faranno 
buon viso alla felice idea, e cosi dalle cor-
sette di dilettanti saremo In brevissimo tempo 
passati -alle vere corse, in grazia di quelle nove 
persone, che senza mezzi, ma con molto co­
raggio e nessuna esitanza seppero assicurare 
al nostro paese una fonte di guadagni, ed ac­
crescerne la genialità, il decoro. 

• * 
Saggio annuale. «= Stamane, malgrado la 

canicola, assistemmo al saggio annuale del 
bambini del nostro. Asilo, nel Teatro Sociale. 
È ormai a tutti noto che il nostro Asilo è co­
nosciuto in tutta la regione come un mode'lo 
del genere, quindi è più che ghistiflC'bilo il 
coraggio nostro, e d'altri confratelli nnll'af­
frontare senza il conforto di una paternità o 
di una autorità soddisfatta il tropico cha re­
gnava impertinente e sovrano nel mondo delle 
illusioni. 

Chissà! forse «Mefistofele» sogghignava già. 
in qualche canto buio e remoto. Quello che 
forse a tutti non è noto è il navigare in acque 
basse che fa la finanza dell'Asilo stesso. Pur 
troppo! 

Proprietà di locali, dovizia e modernità di 
materiale didattico, vero valere di insegnanti, 
cura amorosissima nella preposìtura, sì, ma 
in quanto a finanza andiamo proprio zoppi. 
Quest'anno si è fatto il possibile per spendere 
meno dell'anno decorso, ma è certo ohe se la 
jearità cittadina non interviene, ben presto si 
dovrà ridurre, e di molto, l'ammissione dei 
bambini. 

li ohe abbiamo -fiducia non sarà mai per 
avvenire; che se avvi istituzione meritevole 
d'ogni riguardo è certo l'Asilo - e tanto più 
poi un Asilo come''ìl nostro. 

Tornando al saggio applaudimmo con vera 
complicanza-a quasi'tutti gli esercizi eseguiti 
dal num°rósp e gentile stuolo di quelle care 
creaturine, e in particolare al giuoco e canto: 
« La lavandaia»,-«La colombaia».- agli e-
sercizi di ! plastica, compiuti con isveltezza e 
sicurezza sotto gli occhi del pubblico. 

Certo ormai tutto il paese comprende e am­
mira la valente direttrice signora Z'ichi Ama­
lia, nonché le provetto di lei collaboratrici si­
gnorine maestre Ernesta Sartori ed Elvira 
Groppello, e noi'non aggiungiamo parola. 

»% 
E s t e , 2 0 . (D.) — Consiglio Comunale. «-

Nella seduta tenutasi lunedì sera pVp dove­
va es-ere oggetto di discuss'one il nuovo sta­
tuto della Pia Casa di Ricovero. 

L'argomento era un po' difficile per diversi 
lagni che si erano fatti sentire in paese ; sic­
ché 1' onnr, Giunta propose di soprasedere a 
quella discussione. 

A tale proposito s'alzarono due consiglieri : 
Pracanzani e Laiicerotto per chiedere spiega­
zioni, ma il consigliere Golfetto credette bene 
- per evitare discussioni imbarazzanti- di'flit-

lido e rosso e gridò con una voce altito­
nante: 

= Tutti qui I 
Queste parola risuonarono sino in fondo alla 

piazza, e in pochi minuti la banda fu raduna­
ta; si lasciò tutto, i bicchieri restarono per metà 
pieni, si misero su due linee, e si fece silenzio 
come per incanto, 

— Sì è disconosciuto il mio.salva-condotto, 
si son presi ì loro effetti a questo gentiluo­
mo ed alla sua famiglia; restituiteli imme­
diatamente, e che affaccia il nome del colpe­
voli ehesaranno passati sottp le. armi. 

Mio padre e mia madre, a quella sentenza, 
smontarono di carrozza per impedire la san­
guinosa esecuzione di quanto ci si annuncia­
va,: gridammo a squarciagola. 

Non un Smorraorlo?si fece sentire; In un 
batter d'occhio |furon portati gli effetti e i 
banditi ripresero in silenzio i loro ranghi. Il 
capo tenova una pistola per mano e non sem­
brava ascoltasse nemmeno le spiegazioni di 
mio padre, -

= Nessuno si fa avanti I chiese egli giran­
do gli occhi attorno a lui. Decimerò allora la 
truppa. 

— E vale forse la pena per qualche, mise­
rabile oggetto falso, disse un veeebio soldato 
appoggiato .alla (nostra carrozza, di versare II 
sangue di tanti valorosi? 

— Ah ! tu ragioni, Martin ! rispose fredda­
mente il capitauo ; tu pagherai dunque per 
gli altri, capisci ? 

E colpendolo freddamente, lo stono morto 
per terra. Il suo sangue e le sue cervollu mi 
vennero addosso ; andai in svenimento, 

, : a,, ijìi»"" " 

sua la proferta della Giunta, Il Consiglio ap­
provò, e tutto Ani lì. 

Gita a Chloggla, ,«=; Questa mattina parti­
rono, per la già annunciata gita a Chioggia, 
circa 200 cittadini, 

La nostra banda cittadina darà a Chioggia 
un concerto. 

Speriamo che tutto proceda bene ed intanto 
al gitanti e alla bèlla Chioggia, un affettuoso 
saluto. 

Teatro Sociale. — Il contratto Armato dal­
l' impresa Pidora por il prossimo spettatolo 
d'Opera da darsi nella stagione di Sera, ora 
è fallito, essendosi V Impresa ritirata. 

La Presidenza ha subito aperto trattative 
con altri, scrivendo nel tempo stesso al si­
gnor impresario, augurandogli che i suoi af­
fari siano migliori di questi. 

OTACAJELLA CITTA 
DinOSTJUZIOHCELLA 

Prenderla sul serio? 
Nemmeno per sogno: convien piuttosto ri­

derci su - è tutto'Ciò che si può fare di 
meglio. 

Ieri sera - e chi non , trema ? - quaranta 
ragazzi si riunirono alla Posta, percorsero al­
cune vie cittadine, si fermarono in Piazza dei 
Signori, al Municipio, alla Prefettura, a Pe-
droechi. in Piazza Garibaldi e... gridarono. 

Volevano in sul Unire recarsi anche al Ga-
zometro e... a S. Gaetano. 

In che c'entri il gazometro. forse si può ca­
pire; cosa ci stia a fare S. Gaetano - lo con­
fesso - io non so comprendere. 

S'è vista anche ai Municipio, alla Prefettu­
ra, al Caffè Pedrocchi la bandiera tricolore -
si sono uditi dinanzi ai monumenti di Vittorio 
e Garibal li due discorsi. 

Perchè le bandiere siano state esposte, chi 
fosse l'oratore dei dimostranti, il cronista non 
ha voluto sapere - d'altra parte codeste sono 
cose, che non interessano affatto. 

Perchè la cittadinanza ha disapprovato seni 
pre e da per tutto quel chiasso e-queì pistòl-
lottì rettòrìitl. 

No» che Padova sia indifferente a ciò che 
avvenne in Franca, ma - la Dio'merde,.;,.. -
Padova - togli quaranta ragazzi- Padova ha 
giudizio, ha buon senso. 

Una protesta si fa seriamente: è la dignità 
popolare che lo redama. 

Un po' di baccano fa sorridere, né più né 
meno: ecco la verità! 

Del resto in tutto ciò cha ieri è avvenuto 
c'era del comico, a principiare dalla bande­
ruola piccina, piccina, ch'era il segnacolo del­
l'altrettanto piccola dimostrazione, fino alle 
marcio suonate, in mancanza dì musica, a for­
za di bocca. " 

E la Questura che ha fatto? 
Né più, né meno: ba lasciato gridare. 
Perca.-? 
Purché tra i mezzi di repressione non con­

templano 1 codici le tiratine d'orecchie. 
Quante ce ne sarebbero abbisognate e che 

peccato fu mai quello di non velare le guar­
ito, fatte ad un tratto pedagoghi severi e nulla 
piuj per quei quaranta ragazzil 

: — Signore, continuò Perchin volgendosi 
verso'mio padre, ma questo ini venne rac­
contato di poi, se non ti uccidessi quando 
meritano, ucciderebbero me allora. 

Quanto a me .non-• vidi nulla, credetti di 
morire, rimasi come insensata lino al mo­
mento, in cui alla fine arrivammo al nostro 
castello. 

Ebbi la febbre per parecchi giorni e stetti 
lungo tempo a rimettermi; anche i miei ge­
nitori soffrirono non poco. 

Nella settimana seguente fu di notte ricon­
dotto il cavallo con molte pezze di stoffe 
delle Indie, una delle quali di broccato nero 
e a me specialmente indirizzate. 

Restai parecchie ^settimane senza poter di­
strarmi da quello spettacolo che non contri­
buì a farmi acquistare simpatia pel Delflnato. 
Non avemmo per 'lungo tempo che questo 
argomento di conversazione ; me ne sognai 
ogni notte, e mi si persentava come un fan­
tasma. 

L'impressiono però un po' svanì, ritornam­
mo a Vlilebelle, rividi Martina e mi tranquil­
lizzai nelle sue braccia. 

Ricominciarono le beffe, gli scherzi, le pic­
cole scene, e sempre più m'annoiava. 

Dopo qualche giorno rimarcai dei bisbigli, 
delle risa quando mi si vedeva , si meditava 
insomma qualche cosa; cercai di penetrare 
questo mistero ; ahimè ! quanto era lontana 
dal vero,,. 

—• Olimpia, mi disse mia madre dopo'cena,' 
vorrete-domani;iiBl*mVb"gàoihotto quando sa­
rete alzata, ho bisogno di voi. 

Mi dispenserete sporo, della vostra sciocca 

I n c a s o & r e p l i c a . 
Non per consigli, non per pareri, ma pati 

sooitare chi si deve al rispetto della dignllij 
di Padova, vogliamo per il caso di una rep!l.l 
ca della ridicola dimostrazione di ieri, chiedo.h 
re che si provveda acciò ogni chiasso debbif 
cessare 

Via... slamo seri; è il decoro nazionale cha 
lo impone. 

Le proteste possono talvolta - come questa 
-essere saggie;, ma dalle proteste serie e co­
scienziose alle ragazzate, ci cetre molto 
mezzo 1 

Oh! se ci corre.;. 
»% 

L a u r e a . 
Ooll'ànimo soddisfatto e con cuora d'amici, 

annunciamo la làurea in ingegneria, che oggi 
consegue alla nostra Università, un valorosi 
giovane, un ingegno brillante, facile, geniale. 

SILVIO SACCHETTI diviene ingegnere, rima­
nendo sempre quel grazioso compagno d'ogni 
allegra riunione d'amici, quel pungente e bril­
lante poeta dialettale che tutti hanno, sotto 
il nome di Silvius, ammirato nellt' colonne 
dello Studente. 

Noi a SILVIO SACCHETTI, diamo oggi il sa­
luto ed il bacio degli amici, quali veggono sul 
cammino della vita un altro forte campione, 
che si prepara ad essere utile a sé, alla fa­
miglia, alla patria. 

• * . 
A l t r a l a u r e a . 
Dalla nostra R. Università, ieri veane pro­

clamato ingegnere il sig. Tullio Gnesolto. 
Figlio al prof. Ferdinando, l'insegnante e-

greglo, che educò all' amore delle lettere 
tanta parte della nostra gioventù, al nuovo 
ingegnere basti l'esempio della famiglia pò 
progredire sul cammino del buono, del retto 
e dèli'.onesto. 

Si renderà, così, utile a sé ed alla patria: 
ci affidano a preconizzagli un,sì lieto avvenire 
le alte doti della sua mente e del sito cuore 
virtù che rendono invidiato tra > cotleghi o 
gli amici questo giovane, il quale nitrita vera­
mente di farsi strada. 

" ••« 
I l d o t i . Cami l lo R a s i . 

: Un egregio sanitario della nostra città, il 
dott. Camillo Rasi, venne testé nominato me­
dico di Lendinara. 

È questo un eccèllente passo nella brillante 
carrièra del dott. Rasi, com'è un ottimo ac­
quisto che fa la città di Lendinara. 

Augurare avvenire splendido' al dott. Rasi è 
ripetere cosa che tutti sanno, poiché a nes­
suno è ignota l'abilità del giovano egregio che 
continua una nobile tradizione domestica - (Ari 
del bene! 

i * . 
Gli Asili animit i». 
Agli Asili infantili si danno in quésti giorni 

i saggi finali dell'anno 1892-93, e nói siamo 
veramente lieti di poter dare la relazione della 
simpatica festa del lavoro ch'ebbe luogo ieri 
ad'Asllo in via S. Caterina, 

La visita ai lavori frbebeliani lasciò tutti sod­
disfattissimi: sì ammirarono variati ed eleganti 
e irtoncini in cucito rappresentanti uccelli, fio­
ri, animali domestieii, ecc., una gran varietà 
di pazienti e graziosi lavori in tessitura, molti 
bei lavori di diségno lineare. Per contentar 
lutti c'i-ra auche un saggio coi primi elementi 
di scrittura. 

Nell'ampia aula, destinata forse normalmente 
ai giuochi, ebbe luogo alle 10 1/2, In prima le-
z oue di piegatura con applicazione' e conve­
nienti figure geometriche, eseguita inappunta-

compngnia e la lascieiete nel cortile 'assieme 
agli altri domestici, da dove non dovrebbe u-
scire se aveste un po' di senso comune. 

M'inchinai senza rispondere. AH' indomani, 
allontanando Martina, la seguii per lungo tem­
po con g'i occhi ! come se avessi previsto la 
sventura che ci minacciava. 

Mia madre mi fece scrivere delle lettere tutto 
il, giorno; la mattina seguente doveva ricomin­
ciare. Con mio grande stupore Martina non 
sì feee vedere ; inquieta, voili sapere la ra­
gione di questa assenza, ma non mi si lascio 
la-possi bìlia. A pranzo tutti mi guardavano; 
mia madre si congratulava del mio talento 
da [segretario, mie sorelle ini canzonavano ; 
non le aveva mai trovate tanto, amabili. Mi 
si servi di parecchie portate, una sopra tutte 
che si lodò assai e che replicai due volte di­
stratta, o per meglio dire imitando le altre. 

— Contessa, mi disse mia sorella prlmoge- • 
nita mentre che ci servi, ano. lo frutta, voi 
avete trovato molto buono il salmi, non è vero? 

— Sì, mia cara, e mi è sembrata che foste 
anche voi della mia opinione! 

— Ebbene, madama, aggiunse ella pren­
dendo un aria tragica e servendosi delle me­
morabili parole di Fayel nella ballata, voi 
avete mangiato di quel ragoùt, composto dì 
ciò che avevate di più caro a questo mondo.... 
la vostra oca I 

Non trovai risposta, mi alzai da tavola 
senza chiederne permesso, e anelai a piangere. 

'„6llà mia stanza. Gabriella di Vergy non fu 
^avvero pi ù disperata nel sentire che ave» 
ilivorato il cuore dell'affettuoso Rioni. 

-i [Continua)' 

P A D O V A 
Via S. Fermo N, J328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



06 fu poi gustato un saluto ve ramen te 

e sentito alla bandiera nazionale e alla 

i roate. Seguirono alcuni esercizi g in-

oso Jilger eseguiti a precisione con aq-

mameato di canti patriott ici . Rimessi a 

bastoni, fu eseguito un bai gioco sui 

ardinali con vari esercizi dì squadri-

reali, gruppi , eco. c h ' e r a un p iacere 

9. 
,880 quindi ai saggi in ìscuola e deplo-
sta lo spazio non ci pe rmet t a di d in le 

9| particolari che mer i te rebbero ; pr ima 
a poi le bimbo fecero ve ramen te onore 
estro ed a sé stessi. Graziose poesie di 
a, canti ginnastici , scene familiari con 

(debel lano, , conversazioni ma te rno , 
-nettivi, dispense di fiori, saluti di ch iu-
(ovinatissimi. 

jo queste laconiche note d i t n e u i n o per 
uro il razionale al ternarsi degli argo-
Io spiri ta didattico delle s ignore m a e -

!, del res to , non hanno bisogno dello 
oiti. Pe r compiere l ' o p e r a avrebbero 
soltanto.... .far oessare il caldo. 

agg io s c o l a s t i c o b e n r i u s c i t o 
ÌI abbiamo assistito («euMiniente; invi-
sagjio duale del collegio Massarelli, 
al Ponte della Morte. 
i applauditissimo il maes t ro Silvio 

partitamente di tu t t e le parti del sag-

•bbe lungo. 

i. noi ci tare i nomi delle mig l io r i ! al-

i quelle piccole ar t is te che fecero tan to 
Ile loro maes t re sia nei canto c h e nella 

e nella d rammat ica . 
i con molta dìsinvoltnra la sig.a Gem-
ìl, fu sorprendente la piccola Emma 
in Un monologo in versi del nostro a-

, Fontebasso. 
s altre notiamo l 'Antoniet ta Ravenna 

ella Elisa. la piccola Tullia Francesch i , 

•Danieli a l 'Ester Oardin. 
lagnerà maes t r e i nostri miral legro. 

* * 
a t t o rn i a a l l e D i m e s s e , 

Ita soddisfazione ebbero gli in te rvenut i 

|all 'Accademia, nel Collegio delle Di -

iti e s ignore, babbi e. m a m m e nel l ' a ra : 

1 del Oollegio resero più solenne e ge-

J festa. 
•amo di nomina re par t i t amente taluni 
I intervenuti : ci basti c i ta re il nome 

. Luigi c av . Mnreni, membro e r ap -
fenta del Consiglio di vigi aoza. 
live furo.io splendide, e una vol ta di 
V Istituto educativo ci t tadino mos t rò 
l a all'altézza del nome tan to mer i t a ­
l a liiiishi anni goduto. 
Ilaiwo di questi dì non ce lo vietasse 
So ilira d i j t t i t t oe di t u t t i ; così, colla 

Ibdiamo la coscienza di far cosa incom-

litiil dire che le educande, esper te nella 

E si mostrano espertissime nei lavori 

p i , come sono hene istruite del resto 

) ciò che r iguarda g i studi. 

[hi il mer i to? 
jazìenza, l ' amore e ia volontà d iu turna 
•rave maestre educano tu t t e quelle gio-

, che saranno più tardi ottime madri 
Biglia e alle cu re di esse, al l 'esecuzione 
jnliiii, al buon andamento degli studi 

. sig.a Rouzaui Teresa, un tipo, un 
111, un esemplare di d i re t t r ice e d ' i n s e -

• non si fa la, si corre diri t t i alia me ta , 

l e u lunghi anni che l ' is t i tuto delle D : -

jcariuniiia trionfando su questa via, la-

i ogni famiglia tradizioni ben 1 usili -

|ie udirla? 
fieri il s ig . Pietro Pole t to , negoziante 
ita Cavour, mandò alla Casa d ' Indust r ia 

pipane, perchè venissero distr ibuit i ai 
fli. Ma che? Nove chili? 
torneati par lano chiaro e l 'addetto alla 

fljKa g ran che scomporsi dichiarò eh.» 
grammi di pane fossero dodici, sa­

l a t o ad accet tar l i , 9 no, manco per 
II 

I «m'osa davvero . . . anzi ridicola. 

[ingrazia - chi l 'ha fatto quel regola-

.% 
pterto a l B a s s a n e l l o . 

• sera nel giardino della b i r r a r i a e x 

! ! |o al Bassanello la banda dell ' Is t i tuto 

i-Rossi eseguirà un scelto p r o g r a m m a . 

*** 
p r o l e d i m o r t e . 

"Jghella, pe r differenza sor ta in u n 
filo certi Qo Eugenio e Oillio Antonio 
fro minacciati di mar ta a mano a r m a t a 
tWerraueo Oanazza Antonio. 
["* l ' intervento di persone present i al 
ì riuscì a scongiurare che le gravi roi-

| e avessero effetto. 

• I n c e n d i o a M o n s e l i c e . 
•wnsellce ieri si sviluppava un incendio 
p i le di proprietà di certo Bizzato. Esso 

1 avere serie conseguenze se il pronto 

accor re re dei pompieri • Con un lavoro fati­

coso - non fosse riuscito a ci rcoscr iver lo . 

Il danno cosi fu l imi ta to . 

Accorsero p ron tamente sul luogo: il sindaco 

«ì(?. Tortorini ed il s e g r e t a r i o , comunale sig. 

Steiner. -

< ; * • ' - • 

A l t r o i n c e n d i o a P o n s ò . 
L 'al t ra sera alle 9 si manifestava un incen­

dio nel fienile di p ropr ie tà di ce r to Ravenna 
Bortolo tenuto in affitto da Tobaldo Luigi. 

Le fiamme si 'propagarono. tos to , alla stalla 
ed al porticato che r i i i a s e ro completamente 
dis t rut t i . 

Il proprietar io n e risentì un danno di L. 400 
a l'afflttanziere dì L. 12(10 c i rca per fieno ed 
attezzi rurali andati distrutt i dalle fiamme divo­
ra t r ic i . 

7(1" R e f i r j i m e n t o . 
P rogramma.mus ica le da eseguirsi dal 76* 

reggimento fanteria il giorno 23 dalle oro 8 
alle 9 1)2 in Piazza Unità d' Italia.-

1. Maroìa - Kaiser Friedrich - Fr iedemann . 
2. Mazurka - Les Ramiers • Pahrbach . 
3. Ouver ture - Saul - Bazzini. 
4. Atto 1- - La Favorita - Donizzetti. 
5. Baccanale Filemone e Bauct del maes t ro 

Gounoii. 
6 . Polka - Carillon - Mirecki . 

S C I A R A D A 

l'a col primo il secondo o avrai V intiero. 
Sptyazitne dilla Sciarada precedente 

FE-NICB 

T E L E G R A M M I 

R o m a 21 
Rendita contanti ~~,— 
Rendita per line 911,37 
Band, Generale 2&1,~ 
Credito mobiliare 439, 
Alieni S. Acqua Pia 1100,— 
Azioni S l i mobiliare R8,— 
Parigi a 'A mesi ^ , - r : 
Undta a :i mesi - ,*= 

M i l a n o 21 
Rendita it. contanti 93.45 

, «ne 98,50 
Ariani Mediterà 51s\. 
naniflcie Rossi 
GotoniHcio Cantoni 
Navî azinne gonoral 
RafUnoria Zucehori 
Sovvenzioni 
Società Veneta 
Obblig. merid. 

* nuove 3 0] 
arancia a vista 
Londra a 3 mesi 
Berlino a vista 

V e n e z i a 21 
Rendita italiana 93,n'0 
Azioni Banca Veneta 240 •— 

» Società Veneta — ,— 
» Cet. Venoz. 2 6 8 , -

Obblig. prest. vonez. 26,--
F i r e n z e 1 

Rendita italiana 08,80 
Cambio Londra 27,80 

» Trancia 110,10 
Azioni f. M. 630, 

< Mobil. 429, -
T o r i n o 21 

Rendita contanti 03.110 
. line 93.02 

Azioni Porr. Medit. : •.— 
. , M»r. 633 -

Credito Mobiliare «&,— 
Banca Nazionale 12S3, 
Banca dì Torino 331, -

1269, 
285,— 
3 1 3 . -
255, -. 

2 9 , -
3 4 -

314. « 
291.— 
110.73 

lini 18 

D E L L E B O R S E 
Padova, 22 agosto IS93 

P a r i g i 21 
Rendita fr. 3 Ojr 
Idem 3 0|D pei-p. 
Idem 4 i[2 «IO 
Idem Hai. S O]0 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Readita turca 
Banca di Parigi 
TnniBine nuove 
Egiziano 6 0\0 
Rendita ungherese 
Rondita spagliatila 
Banca sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovìe meridionali 872,8) 
Prestito russo 80,05 
Prestito portoghese ^1,81 

V i e n n a 21 
Rend. in carta 96 40 

. in argento 98,05 
• in oro , 11' 
» senza imp. 

Azioni della Banca 
» Stab. dì ored. 827,75 

Londra t26 40 
Zecchini imp. 397, -
Napoleoni d'oro 9,96 1]2 

B e r l i n o 2) 
Mobiliare 190,60 
Austrìache -—, •-
Lombarde 40,70 
Rendita iiaìiaoa 8'4,70 

L o n d r a 21 
Inglese 97 18)16 
italiane 84,— 
Cambio Francia 110,73 

»' Germania 135,83 

98,98 
104,20 
84,88 
37,80 

97 11x16 
316,= 
10,«= 
22,03 

612,60 
181, 
805 , -
99,94 
68,06 
83,50 

568,12 
988,76 

2668, 
15,— 
88, = 

96,45 
977,— 

Luà. VARIETÀ 
O r r i b i l e d i s g r a z i a 

P i o v a n o , s i n d a c o e c a m p a n a r o 

Mandano da San Biagio di Oallalta in data 
dì ieri, 21 : 

« U n grave fi t to avvenne ora a Rovere . 
Il Piovano di detto paese, uomo buono, pregò 

il sindaco cav. De Cecco a voler visi tare la 
cella delle campane per poi muovere un'istanza 
al Ministero fd o t tenere un sussidio pei lavo­
ri . Verso la t re ascesero il campani le assieme 
al campanaro ; fluito l ' esame, cominciarono a 
discendere. 

P r imo era il piovano, poi il sindaco, poi il 
c a m p a n a r o ; questi pose il piede j n fallo e ca­
pitombolò sopra il sindaco e questo sopra il 
piovnno. Così in mei! che non si dica, tutt i e 
t r e furono a piedi della scala: pievano e s in­
daco r imasero morti al momento , il campa­
n a r o se la cavò con piccole contusioni. 

É Indescrivibile la emozione in paese che 
si è tu t to rovesciato sul luogo della cata­
strofe. 

SI mandò subito per le autor i tà che ven­
nero toste. 

Non ò possibile descr ivere al vero lo s ta to 
della ci t tadinanza. 

d e l l e v u o t e d e c l a m a z i o n i , p e r f a r l o 

t r i o n f a r e . 

G i c o n s t a n e l m o d o p i ù p o s i t i v o c h e 

l a p a r t e p i ù i l l u m i n a t a e p i ù s a n a 

d e l l a s t é s s a p o p o l a z i o n e d e l l a C a p i t a l e 

d i s a p p r o v a i c h i a s s i d e l l a p i a z z a , e 

t i e n f e r m o a m a n t e n e r e l ' a g i t a z i o n e 

l e g a l e p e r l a r i p a r a z i o n e d o v u t a c i . 

Q u a n t o a l l a c o n d o t t a d e l m i n i s t e r o , 

n o n v o g l i a m o a b b a s s a r e i l n o s t r o d i ­

r i t t o a d u n a m i s e r a q u e s t i o n e d ì p a r ­

t i t o , g i u d i c a n d o l a t r o p p o p r e c i p i t o ­

s a m e n t e . 

S e i l m i n i s t e r o si è d i m o s t r a t o i n ­

f e r i o r e a l l a p o s i z i o n e , i l p a e s e s a p r à 

g i u d i c a r l o . 

Q u e s t o s o l t a n t o s i p u ò s t a b i l i r e fi •< 

d ' o r a : c h e n o n e s s e n d o v i a l c u n m i ­

s t e r o s u l c a r a t t e r e d e l l ' a g l ' a z i o n e s i 

m a n c ò d i p r e v i d e n z a i n q u e i p u n t i 

d o v e s a r e b b e s t a t a p i ù n e c e s s a r i a . 

« " . 

A s s i c u r a s i c h e i l t e n o r e d e l l a n o t i 

ilei Tetnps s u i d o l o r o s i f a t t i di A i g u e s 

M o r t è s h a p r o d o t t o n e l l e r e g ; o n i d i ­

p l o m a t i c h e d ' I t a l i a o t t i m a i m p r e s s i o n e . 

apsaa^-tioo t ssvs*i 
S m e n t i t a . . ; • 

S) ROMA. 2 2 , oro 7 a. 

il Diritto afferma esse re in fonda ta la 
v o c e c o r s a c h e la F r a n c i a intènda' r ict i ia-
muro l ' a m b a s c i a t o r e f runrese accreditai;-.' 
p r e s so il Q u i r i n a l e . L a s o s p e n s i o n e i m m e ­
d i a t a de i funzionar i cui i n c o m b e v a l i tu 
te la d e l l ' o r d i n e p u b b l i c o e la s icurezza de l 
palazzo F a r n e s e , ha p r o d o t t o a Par ig i , d o v e 
fu c o m u n i c a t a s t a m a n e , una i m p r e s s i o n e 
favorevole nel senso d i d i m o s t r a r e la cor­
re t tezza d e l g o v e r n o i t a l i ano . 

M a n i f e s t o d e l S i n d a c o 

(S) ROMA., 22, oro 9 a. 

i l s i n d a c o di R o m a ha pubb l i c a to il se­
g u e n t e m a n i f e s t o : 

« C i t t a d i n i ! Le d imos t r az ion i per i. de­
plorevol i fatti d i A i g u r s a l le qual i fece 
eco l ' i n t e r a naz ione feri ta ne i suoi s en t i ­
men t i p i ù ca r i , furono l ' e spress ione de l 
do lo re d a voi p rova to a l l ' annunz io de l l ' e c ­
c idio d e i nos t r i fratelli . 11 pro lungars i p e r ò 
di-U'iiKÌfóiio'ne t o g l i e n d o etf ic i icn ade n o s t r e 
ragioni m a n t e r r e b b e r o un p e r t u r b a m e n t o 
o h e c e r t a m e n t e è d a n n o s o . Vi invi to per­
tanto ' alla c a l m a ed all ' o r d i n e a n c h e per 
non i n c e p p a r e l ' az ione de l g o v e r n o de l R e 
il qua l e n o n M a n c h e r à d i t u t e l a r e i d i r i t t i 
del la naz ione . » 

A r r e s t i e p r o c e s s i 

(S) ROMA 22. o r e 10 a. 

ier i p e r c i t az ione d i r e t t i s s i m a furono de­
feriti al t r i b u n a l e gli ari'tìslàti 1' altra soni 
d u r a n t e la p r i m a d imos t r az ione 1 li t r i bu ­
nale c o n d a n n ò l ' i n g i u r i a l o r e d i un de le ­
ga to a 2 5 giorni rlì r ec lus ione ; assolse 
l ' i n d i v i d u o c h e s l accò lo s t e m m a del se­
minar io f rancese m a n c a n d o la que re l a di 
pa r t e . Il p r e t o r e c o n d a n n ò se t to a r r e s t a t i 
per r if iuto a l l ' o r d i n e di sc iogl i , rsi d a t o 
dagl i a . e n t i , a, 2S lire d, a m m e n d a , a i r i 21 
ai-restati i e r se ra furono c o n d a n n a t i per lo 
s tesso l i lo ìo da 2 6 u 6 0 l i re d i a m m e n d a . 

A n e o r a ( ! ! ? ) 

(N) ROMA, 22 , o r e - l i a. 

il Fanfulla d e ! 21 puh! .bea il seguen te 
à r av i s smio t e l e g r a m m a d a ' P a r i g i : « i e r s e r a 
a T o l o n e un a r a n n u m e r o di operai r r an -
oési assalì u n g r u p p o di opera i i ta l iani . Gli 
opera i i tal iani sì d i fesero d i s p e r a t a m e n t e . 
Uno di q- 'es t i fu g e t t a t o in c a n a l e dai fran­
cesi ed affogò. 

Molti a l t r i ope ra i i ta l iani r i m a s e r o feri t i . 
Il v ice-consolo i ta l iano hìi iniziato s u b i t o 
una i n c h i e s t a . Si a t t e n d o n o nuovi pa r t i co ­
lari. • 

Nostre informazioni 
I d i s p a c c i e l e c o n s i d e r a z i o n i , c o l l e 

q u a l i a b b i a m o c r e d u t o b e n e d i a o c o m -

p a g n a r l i , d i m o s t r a n o a d e s u b e r a n z a l a 

n e c e s s i t a , n o n d i f a r e u m i l i a n t i a b d i ­

c a z i o n i a l p r o p r i o d i r i t t o , m a d i s e ­

g u i r e l a v i a m i g l i o r e , o h e n o n ò q u e l l a 

R.OSSERVA.TOSU0 ASTRONOMICO 
1)1 PADOVA 

23 Agosto 1893 - . 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio dì Padova o re 12 m. ' 2 a. 24 
Tempo medio di Roma ore 12 tu. i s , 51 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l ' al tezza di me t r i 17 dal snolo a di 

met r i 30,7 dal livello medio del mai e 

21 Agosto Ore ; Ore 
9 ant. 3 poni, 

Ore 
9 pool 

Barometro a 0 -- rail. 
Termometro centigr. 
Tensione del Tap, acq. 
Umidità relativa , . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo . . 

759.7 
-125.5 

19.9 
82 

NNE 

3 
1 l2cop 

758.1 
+31.1 
15.0 
44 

.varia 

5 
l|2cop 

' 

759.2 
+26.2 
16.2 
64 

NNE 

4 
l[2co pj 

Dalle 9 ani. del 21 alle 9 an i del 22 
Temperatura massima = + 31.'6 

» minima = + 19.'9 

F. BELTRAUB Direttore 
P. SACCnarro Proprietaria 
Leone Angeli gerente, resp. 

GIUSEPPE MAZZARO 
S . P a n t a l e o n e 5 VENEZIA S . P a n t a l e o n e 5 

Grande Deposito 
per la vend.ta -all'ingrosso ed al dettaglio 

D I ' . • • • ' . 

S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a = C R I S T A L L I di F r a n c i a p e r Ve t r ine = _ 

L A S T R E N a z i o n a l i e B e l g h e in tu t t i i s p e s s o r i e d i m e n s i o n i s= colorate , s m e - -

r ig l ia te e d e c o r a t e = . L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p e r T e t t o j e e 

S e r r e = D I A M A N T I p e r L a s t r e . 

P> èui di tuUa convenienza 

& la solita storia /.... Aspirano alia mano 
della bella donnina, ma san messi alla po'^a 
perchè senia quattrini. Sciagurati! Perche «,;» 
pensano che. con vna lira, comprati fio un bi­
glietto della Lotterìa Italo-Ammcanc sì possono 
fare una fortuna, e -cciHnare il migliore, ideal'?.. 

-̂*—• 
ttCCOHJEVn^MutH «*» h5B» )iClUn.-''.>".'> •"* •".!••' 

mtf(r.:Ih> UWmiro t?;.U;,i BUM ^•>•>:• • ' <••-•': i.:-
A . CASUM.KI a i ,Mn,.Wt.V; (.',•. ••'. ,!•.,-. •;-.'; >.: 
C e n t , I t i !**?*• i-Ut•;:":" ?- '•'•;"•' -: ' 

S*«llirc(l:«r«VB^ i-itfBHc^ie E»- >•• ' i :. ••• 

. CtVSSASSETO t» H-'*i'<*. <t'4ft̂ 4t. i\,.!.C...^ ,. . • 
r;i <@WSt> Vi» CnTio» sr«lice< so , SH. '^ 'OV.Ì • 

MEmnnhmum 
Non si dimentichi che l a d i t t a Moret t i e 

l.eva'i = ora di. p ropr ie tà del Dott. E. Levati 
— ft s t a t a ìa prima in Italia che abbia ini­
ziata la f-ibbrieazione delie acque SPrtliizale. 

I più'distinti Medici, che n e fecero lunghe 
prove , concordi ebbero a d ich ia ra re che le 
acque •>'/('•• Hizzate del Dot i . Levat i sono salu­
tar i , igieniche e superiori a qua lunque a l t r a 
del gene re . 

II loro mite prezzo le ha rese alla por ta ta 
di tu t t i « Speciali tà della s tagione V i c l i y d a 
t a v o l a . » 

il Dott, Levati - Milano, via Quadronno , 9 
- è il concessionario esclusivo per l a yendi ta 
del Disinfettante Concentralo Nana e della 
Pretti na Conce»trnia Nana = nell ' Alta 
I tal ia. 

Questi disinfettanti dichiarali da moie 
certificati medici i migliori fra lutti ebbero 
qua t t ro massime onorificenze e s t e re , e sono 
dì odore aggradevole , energici ed economici. 

Depositi in P A D O V A presso L e v i e 
L a g o M a r t i n o . 

.salute = iqiene = Economia 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D U V A P I A Z Z A D U O M O 3 0 8 

Direzione Medina 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi 
arsenicat i . 

Doccia fredde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, c i rcolare e s imul­
t a n e e . 

Ripar t i separat i per signoro con ingresso 
speciale . 

Reazione a mezzo di speciali a t t rezzi mas­
saggio, ginnast ica medica. 

P r e s s i ; Un bagno L . 1.00 
U n a Doccia L . 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L 12.00 
» doccio L . 8.50 

A 7 VISO 

W Amminis t razione della Oasa di Ricovero 
in Padova avvisa che nel giorno 2 se t tembre 
p . v . alle ore 10 ant . presso ìa sua residenza 
t e r r à un pubblico incanto per l 'aff i t tanza 
quinquennale della Casa in Padova Via Ognis­
santi c iv . N. 2846, con ortaglia di Per t i che 
censuar ìe 3.94, pari a Campi 1. c.a. 

Le condizioni dell 'Asta e del Contra t to r i ­
sul tano dal re la t ivo avviso 11 agosto c o r r e n t e 
N. 1050 in corso di pubblicazione. 

16 Agosto 1893. 
Il Pres idente 

F . P A N Z A O O 

P E L 7 O T T O B K E 1 8 9 3 
e d a n c h e s u b i t o 

C a s a g r a n d e , anche con Scuderia e R i ­
messa, in Piazza Vittorio Emanuele 
N. 2696. 

A p p a r t a m e n t o , in secondo piano, della ca sa 
al Ponte Molino N. 4565. 

P e r t r a t t a r e , r ivolgersi a ehi vi ab i ta . 

taggìosissimo. 
t r imest ra le ed a n n u o van 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si p reg ia di avvertiva il pubblico c h e fornisce 
in locazione, a determinate condizioni e verso 
u n a piccola tassa mensile, impiant ì complet i del 
gaz alle persone che ne faranno domanda per 
negozi o case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rub ine t to ; 
I tubi dì diramazione nei locali ; 
OH apparecchi d'illumin.'vzione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sa rà proporziona­

t a al valore del materiale impiega to . 
P e r schiarimenti e commissioni r ivolgersi 

alla Direzione della Società via Pens io N . 1536 

FERRO PAGLIARI 
r icos t i tuen te depurat ivo del sangue 

BEt. PROF. 
G I O V A N N I P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro delle q*ali d'oro 

Guarisce l ' a n e m i a , la clorosi, le perd i te 
bianche, la scrofola, le malat t ie consunt ive 
e dello s tomaco, ed in generale t u t t e ie forme 
morbose provenient i da indebolimento od alte­
razione delia massa sanguiana, come lo pro­
vano par t icolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d ' I t a ­
la e dell' Es te ro , raccol te ili un opuscolo c h e 
viene spedito grat is a chiunque ne faccia do­
manda al Deposito Generale PAGLIARI & C,~ 
- FIRENZE, anche mediante invio di un s e m ­
plice biglietto da visita. 

T r o v a s i i n t u t t e l e F a r m a c i e 
al prezzo, di L . 1 /••• bottinila con istruzione. 

Pa ,„v„, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella una Clinica *( Ferro 

Pagliari, e ho cons ta ta to che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e chw , alla guisa dei 
migliori p r epa ra t i ferruginosi , riesce utile 
tauto per ecc i t a re le fun/.ìniil dello stomaco, 
quan to per migl iorare la nutrizione generale 

Prof. A. DE GIOVANNI 

GOLLEGIO GONV ITO GIORGIO! 
M I L I T A R I Z Z A T O 

IN CASTHLFRANCO - VBNETO 
Questo r inomato Oologie è pòs,,i s.itto il pa­

trocìnio dei Municipio, ha regolare approva­
zione del Consiglio Scolastico Provinciale, e 
conta 19 anni di fiori.ia esistenza. 

È posto ad o r i e n t e della enià in una posi­
zione sa luber r ima, Ila orizzonte r idemissimo 
dei colli asolarli, vasti porticati , coitili , pale­
s t ra ginnastica, sala di scherma, otti -ma pe r 
gii allievi macchinisti e può disporre ancora 
di camere separa te per fratelli a per allievi, 
II Collegio è i l luminato u luce elet t r ica; 

Buon t r a t t amen to , massima sorveglianza e 
cure amorose - Rimane aper to anche du ran t e 
le vacanze au tunna l i . 

istruzióne - Regia Scuola Tecnica - Corsi 
preparator i agli i s t i tu t i Militari - Scuola Gin­
nasiale - Scuola Speciale di Commercio, Scuola 
allievi macchinist i - Scuole elementari in ierne . 

Gli insegnanti ed ì Professori delle scuole 
in te rne sono forniti di diplomi legali, - P e r 
schiarimenti o programmi rivolgersi esclusi­
vamente al Diret tore Proprietar io signor 

Luic i G R I F I . 

N e l l a n o s t r a T i p o g r a f l a tornita d i 
n u o v i o c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
c o n l a m a s s i m a d i l i g e n z a g u a l u u q u e 
l a v o r o , I n b r o v o t e m p o o d a p r e z z i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

AVVISO 
Collegio Zitelle - G isparini 

P A D O V A 
Il Consiglio Dirett ivo del sopranominato t -

st i tuto, des t inerà , per il prossimo anno scola­
stico 1893-94, pa r t e del grande Fabbr icato 
del Collegio, qua le Couvitto per g i o v a n a t t e 
che desiderassero f requentare i Córsi P repa ­
ratovi ed i Normal i «ella R. Scuota Normale . 

Avranno buon t r a t t amen to , custodia, quang . 
t ' a l t r o pot rà essere necessario. 

La spesa s a r à modicissima. 
P e r le par t ico la r i intelligenze potranno r i ­

volgersi alla Dire t t r ice dal Collegio in q u a ­
lunque giorno, meno i festivi, dalle ore 1* 
alle 12 an t . , oppure dalle 3 alle 5 pom. 

B n R M N G A » ^ Q u e s t a sera 9 r a n ( ! e concerto musica'e dalle ore 8 al'e 10 



:4> IL COMUNE " Giornale di Padova - li più diffuso della Città e Provin 
~r^^Bra""rrf.wf|,j: 

1 5 Uinnno 1 8 9 3 mM&mttWmri 15 Giugno 1893 

Rete Adriatica iloeietò^eÀÉtói 
Padova-Venezia 

«retto 3,45 a. 
• 4,28» 

misto 6,25.» 
OiHn. 7,59 » 

sn ,8.88» 
di&mo(;||4(i'? 
diretto 1,1.1 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
idiretto 5,4B » 
bina.' '-'• 8,01 », 
acce], 9,28 » 

4,35 a. 
5,lb» 
8, %> 
9.15 > 

10,40»' 
],2i20p; 
1,60 » 
2*30 » 
5,10» 
6,35» 
0,15* 

10,20s 

Padova-Verona-Milano 

5,10 p, 
2,15» 

10.P5 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

Venezia-Padova 
omn. 4,''6 a. 5,16 a. 
» 6,— » ,7,20 » 

diwtto 8,35». 9,18» 
actói. 6,40» 10,41» 
omn.' 12, 51p 1.15'p 
Abietta 1,55:» 2$»'» 
» 2,25 » 8, J» 

misto 4.1fi » 6,Jó -
» 5,62 » 1 !j i 

dir.mo 7 , 5 » 7 39,» 
difetto 10,35» 11,21 » 
accel. 11,15 » 12. S 8 

•dilano-Verona-Padova 

a Ì0,55a! acc. 6, 
misto da Ver J 6,30 
tfir.o 8, 5 a 10,33 » 
omn. 9,60 »i'5,10 p. 
dir. 12,55p 4j2Q» 
omn, I 5,10a. 
dir. 11,15 p' 2,18 a. 

1.13 p 
10,36 a 
l l ,44p. 
7,61 » 
5,46» 
7,48» 
3,40 a 

9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
6,50» 

'!--»' 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

lifeteo 5,16 i 
jmo. i 5,43 » 
tslsto 7;59 t 
omn 11, 5 ». 
diretto 2,86 JJ 
minio 5,12 

MestHi-EWtriè^ 

10, 5 
8,50 t Trev 
3,14 p. 

i 4,46 »t 
6, 5Ì . TT.CT. 

Bologna-Padova 
diretto 2.10 a, 
omn. 4,50 » 
daRov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
acuel.. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
l£ 6» 
6!,40 » f.Rov 
7:23»daR0T 
9,26 » 

, n . 
6,30* ii(3f» 

10,33») SiJBa 

Cdine-Mestre 

6 21 a. 
8 36 » 

11(44» 
1144 p. 
6 4«» 

10 12» 
7;U3» 

10Ì33 » 

misto 1,69 a 
ornassi 4,40». 

daTrev.10,50 » 
i direttoli,16 » 
,01111)!,: ! IjlO,». 
•omn. 5,40»' 

(da Trev. 6,35» 
i diretto 8, 8 » 

Moi ise l ice-Legnago 

t^ÌFaTfXe 
5,2r,p. 
8,36 » 

orna'. 7,— i 
a n m r 3,f.o . 
PUH'. . 7.S0 

Leynago-Moiiselice 

misto 7;i5a. 
omn. 9,54» 
oitin. 7,36 p. 

8,2". a. 
11,20» 
8,40 p. 

EelluiHj-3,!onli'ÌieIliina'i 
"darei': 4:50 a" 1 6.50 a~'~ : 

| misto 1.20 », 3.49 p. 
'•r„ 6 15 „. ! s.18 p. 

M o n t e b e l l u n a r B e l l u n o 
ormi: 6.50 a. *. ' ig.65 p . — 

omn.' 1. 6 p. I ••«.-• a. 
e » " '» i ' 1,0 :• 9 ti. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a." ' 9 , - a . 

» 1 0 , 6 » 12,36 p. 
» 1.30 ,p. .ìj4^fa*o*'c

: ,, 
»(1Ì ,3,22.» 

1 » 0>W * 8.—,» ' 
a »• S.SO'»1 I0;50i 

Venezia- P a d o v a • 
minto • 0,22 a. 
'. » . 9,'iO» 
ì » 12,46p 

»• (2), 4,24% 
fi » 4.44» 
i» 8,12» 

I 

8,52a. 
11,50» 
3,lèp. 
6S18»8 

7,14» 
10,42» 

ì) Fino a Dolo (Festivo) — (J) Da Bolo (Furtivo) 9 
NB. I treni 119, 120, 151, 192, 123, 124 faranno un 

1 MOTI» di fermala1 di fronte al'Cafl? Commercio a. IDOLO 
nel «tome di \enerdi di ogiiii settimana. 

Padova-Bassano 
oinn." ' 4,66 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40 » 

6,38' a. 
9,33-» 
,4,17'p. 
8,32 pi, 

B a s s a n o - P a d ó v a 
omn. , 5ì28«,| 7,17 a. 
misto 8,19» 10, 9» 

3, 2 p 
omn. 7,13 

P a d o v a B a g n o l i 
misto 7,60 a.| 9,28'a."' 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,30 » I 8, 8 » 

T rev i so -Vicenza 
misto 4 40 ai 

» 7,55 A 
omn. 1,15 p. 

» 6,22 » 

4,52 p. 
9, 4» 

ERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à del F R A T T A L I IBItANGÀ di Mi l ano 
-'•'•'•" " '- " " "Yti'isMUUo, 35' • ' • ' • • • •• 

F o r n i t o r i di S , ' .M. J l B e d ' I t a l i a 

iv- I soli che n e p o s s e g g o n o il "vero e g e n u i n o p r o c e s s o •cj. , 

Medaglie d'oro e gran diplomatile Esposizioni di Vienna Ì818, Venefcfa «OT, FilàiMua 1876, Sjdiwj |8 
• Melbourne 4881, Mllano-1881, Kina-aSaS.ìTolriildSIfiai, A eversa 18g5 e molte "(iltiferióomiienss 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE! l»" 
Orai) diploma' d 'onore all 'Esposizione di Londra 1888'ie Palermo 4898 

Medaglia A' oro all' Esposiaione di Porcellona 1888 e Parigi 1880 
Medaglia d'oro àll'lisj osizioiie Italo-Americana, Genova 1892 

Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commerciò 
MASS1MK'ONOlUFICEN'iE 

. B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6.=-a.j 7,38a. 

i»,,,.10t23-»; 12*— pi--
» 4,22 p.l 6,--» • 

6.56 a. 
9,43 » 
4,31 P. 
8,36» 

V icenza -Trev i so 
orim. " 5 12 a j 7,17 i! 
uiuto 7,59 » 10.32-» 

I» 2 46p., 5 —p, 
omn. I, i> » I 9,16» 

ViUor io-Conegl iano || Conegl lano-Vi t to r io 
omn. 6,28 a.i 6,48 a, 
- , ; . ( n o Atr. - n i , . . . misto 8,45 » 
omn. 12,"=>m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 
» 9,10 » 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 
9,34» 

|l omn. 1,ùO a, 
l misto U •=• » 

' 5 p , 
omo. 3,55 

8,36'» 
9,50'» 

, _,18a. 
11,32» 
T.37 p, 
4,23 » 
9.— » 

10,18» 

facilita ia digestidne, impedisce ì'irriUzione del nervi >-\\ oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por chi soffra febbri iatcnaltteatio. vermi, ed 6 sorproniloiito contro qnei inaiessero proJt 

dallo ipken, patema d'animo, nonché'il mal di'sioanco o di capo causato da eattiva Sigoatione o' debole*». 
Molti accreditati medici preferiscono già da tantoi'tomro l4liso del JEBNBT - BRANCA ad altri amari soli! 

prendersi in caai di simili incomodi, . ; 
Questo liquore, coui|iosLo di iugrodiauti vegetali, si prendi mescolato coìl'acqun, coi soltz col vino tì coi oij 

V i a g g i a t o r i pel Vene to sigg. Luigi , De P r o s p e r i è P o n z i o BrVganze 
Prezzo MUff/iii, grande L. 4 -» piccola h. 2. 

8 U A K D A R S I . D A L L E 1 N N U M .J.R EV 0 L 1 :Ctf iN' ìl ' gilt V À J S ' l O ' t f f ' ' 
Esigere sull'eticlietla la «ima trasversiilo FBATKLH BRANCA * . C" 

Padova-Piove Piove-Padova 
misto 6,— a. i 7,— a. 
» 12,10» 1,10 p-
» 6,10 p. 7,10 » 

Padova-Montebellnna 
onSjfi 4,36 a. i 6,34*a. 
misto 11,10 • 112,50 p. 
»' : ' 6 Wv. 7;56 ' 

7,15 a>i'.«(1641 
1,30 p. 2,30 p. 
7.30,» | 8.30» 

' MonteJJelluna-Padova 
misi» 7, 7w.: 8,44ai 
orrin.. ,4, 4 pi 5,37 p, 
mirtei 8.33 f- 10,10» 

AGfiìCdtTORi 
OrtienltoTr e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante d;. 
FìrucM, 'Figliuole, Coclu/lis, Afidi. 
CocctniffHe, Thrips ecc. che'le iufe'-
ano, usate la P l t t e l e i n a (piante pif 

resistenti) o la R u b i n a (piante pii 
lelieate) in soluzioni acquose (dall' 1 
il 5 0)0), della Fabbrica A. PETEOIJELLI 
:i Ó. - PADOVA. 

tr RUBINA -Ci' 
ics- contro la Cóchyl i s della.vite-cs 

Effetti meravigliosi, constatati u-
iiìvei'salmente. Istrviniòni annesse art 
ógni vaso. .Catalogo con, 50 incisioni 
•li'insetti dannosi;' gratis alla prima 
'jolnmissione. 
Depositario generale, e corrispondente 

G. MASCHIO - P a d o v a 

Nella nostra ^Tipografia, (or 

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro <i 

pressi di tutta convenienza, e 

con' la massima sollecitudine. 

G A F F E M A L T 
<< \ Non conHfJfrsi cp!i'0r?B ahlrostolili) 
' | / > * Nétta fabbricazione) brevettata del Otx è-JJal 

/ ~ interno del grano riceve il gusto del Cqflè.wf 

.. CAFFÉ MALTO 
la ..migliore e,pi%, economica .aggi 

al Caffè coloniale. . ' 

.<HKHHPF»4,. 
'•ECONOMIA"]'f 

il più igienico ed il più sirno 
g a i o di Caffé. 

^accomandalo da luti? le Autorità p, 

en 'lesipresso tutti ibroohieri efleQozi éià 
i n ' t i i t t ' I t a l i a e S t a t i d'Euri 

COMPAGNIA l ' I iAl . lANA DI CAFFÈ-MALTO'=» MILAS 

G10RNAI.K Di PAÌ)OV,l 

jì più diffuso della Città e Fri IL COMUNE 
SALE & EDWARDS 

I s x ^ e g n e r i s n e c c a i a i c i 
MILANO 

Via S. Marco 40 e 42 
N A P O L I 

Corso Garibaldi 355 e 357 

falchine della stagione 

wmmum 
Zappa Coìtiviitoa1 Àitlcrìcair. a cavallo trasformabile per la coltiva-

lioae delie VIGNE, BARBAB1BTTOLE, TABACCO, GRANO-T0RCO, 

ORTAGGI in genere, ecc. 

Elenchi e schiarimenti Gratis 

Vedi come piange! 
K isou lauriniIB \t'm)$tì quello sVentunito IIIÌCÌIIICHU di nni., ni illuso IÌÌI >\'r.i>Ui' ini* 

jiosdH'i! <S Gcisti'tiiUi » piH-mvy u» timo mui cusiiulio clic y!i iugoru I' OMSIUUZÌI O JU coiiUani.ii 
iiievjiiiliiltTti'iiii! iillii tomba. ' 

r . Niip tosi gli succidrrfbbe qunlora fauesse uso del miracoloso 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 

i! quale lui nvuiò il plauso universale o'venne bi'evéualo con' llccwto Miiìisieriaìe 8 sel-
• imilire it'bS. Il sisicina è sicuro fl di facile applicazione, tanto chi! anche un bambino può 

anpliiavSPio l,a iiioSijliià delia lesta di questo Cinto Hegolalorr, roslruiiò a molla, permette 
di alarsi ul abluisNirsi a desini od ̂  sinistri*, « puè fissarsi nei modo piti convènientP. Tosi 
non putì dirsi dei Cinti fino; ad oggi conosciuti, non escluse le più recènti inverniciti 

Nessun cinto elastico in gomma, in pelle od in tela quando non è munito dei regis»ri 
del prof* Lodovico liliilardl non Ò curativo, né tampoco iTiseivaiivn, ina solamente un fjin-
eillo per corbe!!; se gli ijiesptiii, ecco tutto, Se dunque I1 intermo spetta guarigione o S"ì-
tievo da altri cinti, egli può tnorirsene in pace. — Chi vuoi provvedersi dell'IwJispens olile 
Cinto Regolatóre del prof. Lodovico Ghilardi2 inviare Francobóllo da centesimi venti per la 
risposta, '• ; -

'Si-osserva là'più, scrupolosa segretezza 
I\B. il Cinto Gliilai'di ron può essere da ohiech^ia imitato, perché messo sotto la g»a-

i-eniigia delle leggi che .a?sii;uriìno la proprietà d'iiivenzioiie. 
, P R O F . LODOVICO GHILARDI 

Chrurgo-Dentista 
'•' . :• • Via.L ngarini, 8, Palermo 

R. SORGENTE,ANGELICA 
. ' • " ' D I •'. '• 

MOCERyiUBRl 
LA REGINA DELLE AQUE DA TI 

Ciazosa AlcaHàa 
il 

. Co l i . Giugno, sono poste in vai 
le bottiglie da Litro e 1(2 litro d'Ac 
di No ce r a e ciò per maggior comi 
del pubblico. Le bottiglie dell'attuate, 
bordolese) cesseranno d'essere in \e! 

colia fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO 

Mi lano - F E L I C E P.1SIJ5RI -MI! 

e a l t ro m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
tabilimento U 

'elfo rassarm 

i 

DI B O L O G N A 

.??' trovano in Italia e fuori nelle pi-i 
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Il 
fi 
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LA SONNAMBULA* A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
. ] consolli nel suoGabinetto magnolie, 

coll'assisteiiza dì due distinti dottori 
1 consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarìgiunj felicissime ottenute confermano somprfl. più-la me­
ritata fama che si è "così Srimifitóèiltlj stabilita: Per ottenere un consulto 
roaguetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Citta necessita,- che. per lettera siano dichiarati i principali sìntomi della 
malattia e nella risposta..Si sarà la diagnosi e 1» ricetta più efficace per 
curarsi. == Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per Taglia 
postale q.coniraecomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lire6,20. 
— Lirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO; via 8. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Specialità pe r l 'Agricoltura 
CONCIMI NUTRITIVO PREPARATORE! 

' l 'APPROVATO DA REGIE SCUOLE 1)1 AGRÌCOLTURA 

i KB- Appl icas i a quals ias i p i a n t a con eiQcaee r i s u l t a t o "Cj 
I Preziosi,. 6 al t iu in ta ie reso stazione. (Milano) \ 

• G, W Ó t i F e Ci +=i Mi lano C o r s o Gar iba ld i N. 6 4 

rateili Drucker e Angelo Ora 
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